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La Rai 
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Politica 
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paftina 5IU 
Per la tv pubblica una nuova giornata drammatica 
Il Cda convoca per il 18 gennaio l'assemblea degli azionisti 
H fronte anti-Rai non cessa i violenti attacchi polemici . 
Maroni. «In quella azienda il sangue rosso cupo dell'ex Pei» 

Ciampi assicura: «Il governo interverrà» 
Eialla fine Palazzo CHgi fuga b spettra 
11 giorno più lungo della Rai si è concluso alle 19,30 
di ieri quando Ciampi ha assicurato personalmente 
a Demattè e Locatelli che il governo interverrà per 
salvare gl'azienda. L'assemblea straordinaria degli 
azionisti è stata convocata per il 18 gennaio. Napoli
tano: «Rafforzare il servizio pubblico resta un impe
gno del'Parlamento». Maroni (Lega) : «11 sàngue ros
so cupo dell'ex Pei infetta la Rai»., 

MAURIZIO FORTUNA 

• I ROMA II giorno più lungo 
nella stona della Rai si è con- -
eluso alle 19.30, quando Clau
dio Dematte e Gianni Locatelli . 
hanno lasciato Palazzo Chigi. 
dopo un incontro riservato con y 
il presidente del Consiglio Car- ;, 
lo Azeglio Ciampi. «Tutto be- ,'< 
ne, c'è. stato un chiarimento». :• 
Parole importantissime, so- • 
prattutto se supportate dal sue- < 
cessivo comunicato della pre- ,"; 
sidenza del Consiglio: «Nell'in- • • 
contro tra il presidende del .' 
Consiglio Ciampi, il sottosegre- "i 
tario Antonio . Maccarùco,•:"• 
Claudio Demattè e Gianni Lo- • 
catelli, si è riscontrata piena ; 
convergenza sui criteri e sui .'• 
contenuti del progetto di rise- • 
namento già delineato dall'a- .. 
zienda, e che in questi giorni 

verrà ultenormente approfon
dito in ogni aspetto. Analoga 
convergenza si si è verificata 

' sulle linee dei provvedimenti 
che saranno varati dal governo 
e che intendono assicurare il 
sostegno pubblico con caratte
re integrativo rispetto all'azio-

'; ne di risanamento posta in es
sere dalla Rai». Dunque De-

' matte e Locatelli ce l'hanno 
; fatta. Hanno vinto il braccio di 
ferro che li li vedeva opposti a 
una frangia del governo. La 
stessa che aveva «rimandato» il 
decreto. • - „•••••• 
• La giornata, però, era co
minciata in modo drammati
co. Il consiglio d'amministra
zione, riunitosi in mattinata, 
aveva deciso la più drastica 
delle misure: la convocazione, 

il 18 gennaio, dell'assemblea 
. straordinaria degli azionisti. Se -

per quella data la situazione fi-
nanziaria dell'azienda non sa-

. rà modificata, l'assemblea ha '•• 
aperte solo due possibilità: ola 
ricapitalizzazione (ma Prodi 
ha già fatto sapere che l'Iri non 
ha risorse disponibili), o la di
chiarazione di fallimento del
l'azienda. E già da ieri il consi
glio d'amministrazione ha vi
sto limitato i suoi poteri all'or
dinaria amministrazione. - • 

Già prima di incontrare i ver- ' 
tici Rai, il presidente Ciampi -
aveva cercato di sdrammatiz- ; 

.: zare la situazione, rilasciando 
v,' un dichiarazione nella quale • 
.j affermava che «nessuno inten-. 
.' de smantellare la Rai e il servi- . 

zio pubblico. L'unico obiettivo 
' ; del governo è quello di adotta-
- re un vero piano di risanamen- , 

to per evitare di ritrovarci con ' 
- gli stessi problemi tra due an-

:sr ni». . - • , - • • - .;'•:•••• 
' - Stesse assicurazioni erano 
;', venute anche da parte del pre- • 
, sidente della Camera, Giorgio 
;-• Napolitano. «Il rafforzamento 

del servizio radiotelevisivo 
': pubblico rimane un impegno ; 
'-. al quale il Parlamento non può 
':- sottrarsi-aveva dichiarato-Si 

impongono misure complesse . 
'•' di risanamento e risrutturazio-

ne. Comprendo che c'è grave 
tensione, grave preoccupaio-
ne all'interno della Rai, ma 
uno slittamento, probabilmen
te solo di alcuni giorni, del 
provvedimento annunciato dal 
governo non significa in alcun : 
modo - ha concluso Napolita- . 
no - accantonamento di quel • 
decreto, di quelle decisioni per 
le quali, d'altronde, il Presiden- ..'• 
te del Consiglio ha oggi ribadi-
to nel modo più fermo il suo 
sostegno-. 

Ma nonostante l'impegno 
assicurato dai vertici Istituzio
nali/quella di ieri è stata una 
giornata di fuoco per viale ;. 
Mazzini: dichiarazioni ai limiti 
dell'insililo, veti - incrociati, 
sbeffeggiamenti. Aveva comin
ciato [[capogruppo della Lega 
alla Camera. Roberto Maroni, , 
descrivendo con una lieve me-

, talora la situazione della Rai. * 
•Il Pei negli ultimi quarantanni 
ha scientificamente costruito, 
in laboratorio, la nuova struttu- • 
ra di regime attraverso il con-

. trotto 'dell'informazione, - e 
quindi della Rai, della magi- '. 
stratura e perfino della Confin-, 

, dustria. Demattè e Locatelli su- • 
biscono questa operazione, ' 
una trasfusione di sangue ros
so cupo all'interno deTl'azien-, 
da perché non hanno scelta». 

A Maroni ha subito risposto 
Massimo D'Alema, che ha det
to di non voler fare «l'esame ; 
del sangue ai - professionisti 
che sono stati nominati. Ma " 
qualora entrassi in questa logi- : 
ca di ragionamento inutile e ' 
negativo-ha continuato-non •• 
mi pare che nelle nomine più ' 

v importanti della Rai ci fossero ,'. 
tesserati del Pds. Guai - ha : 

continuato D'alema - se do- : 

vessìmo sovrapporre preoccu- ; 
pazioni di questo genere alla ' 
necessità di un intervento del 
governo per il risanamento . 
della Rai. Questo avrebbe un 
vago sapore ricattatorio. Come 
dire, il governo intervenga solo . 

: se alla Rai si fanno nomine che 
; piacciono a noi. Sarebbe un n-
:; tomo a vecchissime regole che 

il paese vuole lasciarsi alle 
spalle». Circa il risanamento 
dell'azienda, D'Alema ha poi 

'. affermato che «da parte nostra • 
abbiamo già sollecitato l'inter-< 
vento del governo. E il governo 
sembra disposto a muoversi in ; 
questo senso. £ comprensibile 
che il governo voglia appro-

: fondire con i dirigenti Rai tutti 
gli aspetti del piano di risana
mento, ma mi sembra comun
que impensabile che la Rai 
venga lasciata alla deriva, non . 
solo per i lavoratori, ma anche 

per l'equilibrio del sistema in
formativo». 

Ma la «fronda» nella De non 
accenna a diminuire. Per un 
Segni che che afferma che «ri- : 
durre il ruolo del servizio pub- • 
blico sarebbe una scelta gra- \ 
ve», Mattarella che invoca una 
soluzione rapida e necessaria, : 
ci sono Bianco, Cilinberti e Ma
stella che rimano conto la Rai. >-
Bianco parla di «Pds egemo
ne», Mastella di «giornalisti fatti 
assumere a forza di calci in cu
lo e che adesso si riciclano» 
Gilbert! è più delicato «È giu

sto spendere per una Rai più-
• ralista, ma la Rai adesso non lo 
è». Suona un po' come una 
beffa la dichiarazione del mi
nistro Pagani: «Non vogliamo 
penalizzare il servizio pubbli
co, anzi vogliamo valorizzar
lo», mentre Luciano Radi è cer
to dell'intervento del governo. 

; A Radi aveva scritto il senatore 
pds Carlo Rognoni per chiede
re l'audizione, alla commissio
ne parlamentare di vigilanza 
del presidente Campi. Analo
ga richiesta da parte del verde 
Mauro Paissan. 

Parla la sottosegretaria de alle Poste 

Fumagalli: «Nemica cMa Rai? Sciocchezze 
Difendo Berlusconi da chi lo criminalizza» 
A colloquio con Ombretta Fumagalli, condito di 
battute acide sulla sinistra de. Nega d'essere la men
te dell'operazione che ha lasciato a secco la Rai, ma 
a chi l'accusa di favorire Berlusconi, dice: «Non mi 
piace che lo si criminalizzi solo per le sue scelte po
litiche». E la bocciatura del piano Demattè? «Glie ne 
abbiamo chiesto uno alternativo. Ma nessuna boc
ciatura, abbiamo a che fare con un professore...». 

STEFANO BOCCONKTTI 

Mi POMA. Transatlantico del
la Camera, pomeriggio Tutti 
parlano con tutti. La più ricer
cata è proprio lei: Ombretta \ 
rumagalli Carulli. Sottosegre
tario alle Poste, democristiana, : 
se la definizione ha ancora un,, 
senso. De di destra. È stata vici
na ad Andreotti. Dicono che : 
sia stata la «mente» dell'opera
zione che ha portato all'affos
samento del decreto e che ha ; 
lasciato la Rai senza una lira, 
l-ei si schermisce, ma risponde 
sempre con calma, pacata- • 
mente, fornendo tantissimi 
particolari tecnici. Ma fa di più: , 
ad ogni giornalista che l'avvici- ; 

na «regala» anche qualche bat- ' 
tuta buona per il colore. Pure 
al cronista dell'Unità. In questo 
caso, il pretesto glielo fornisce 
Carlo Fracanzani. Che a grandi 
passi, attraversa il Transatlanti- -
co, completamente assorto. 

Tanto da non accorgersi di an
dare a sbattere contro la Fu
magalli. E lei, pronta: «Questa ' 
sinistra de, eh? Prima fa i danni 
e poi non chiede neanche scu-

; sa...». '••- . - , - - , ,t .•:•;.', '• •„;;•...' 
Onorevole, consenta: è vero 

; ! che è lei l'Ispiratrice deli» 
. bocciatura del decreto «sal-

; va-Ral»? 
lo? Ma per piacere... Parliamo 
di cose serie. E la verità è che 
fin dall'inizio il piano della Rai : 
è stato giudicato insufficiente 
dal governo. \.-.-;\> • -?.-.sj„. : 

Non è la «mente», dice. Ma 
taslsttamo: perchè è nemica 

• d e l l a Rai? ..... •-•<-•. 
. Mi consenta lei: ma si fa anco- . 
ra cosi il giornalismo? Veda: 
nessuno è nemico della Rai. 
Gli unici nemici della Rai sono 
glisprechi. •>.•;•-,.. 

'•'"' Perché ce n'erano nel plano 
V che è stato presentato e 

,.'/. «bocciato»?' ' 
DI nuovo: non c'è stata alcuna • 

• «bocciatura», come sostiene. 
Che certo trattandosi di un pia
no firmato da professori sareb- ; 
be ancora più grave. C'è stata,,~; 
però, la richiesta di un piano • 
alternativo. ;:- .•'•"•::,<./.•,•;••„; • <,.„; 

Scusi, non è la stessa cosa? '; 
Non capisco la domanda. Me- ; 
glio: non capisco a cosa miri la 
domanda. ,• 

Annua. '.,.;/; 
Ed allora non serve risponde

r e . "A.-....V:-; .':. . " , ;•.-,,., .• ..•...' 
Cambiamo argomento. Che • 
cosa accadrà ora? 

Quello che si augurano tutti 
credo che la vicenda si ncom-
porrà presto. Anzi, le dò anche 
una notizia: spero che il nuovo 
decreto sia approvato entro 
l'anno. Diciamo: nella settima
na che va da Natale a Capo-

. danno. ;,. ,,....-.-,. •• , , . . .,.-,-•• 
Ed in questo decreto cosa ci 

• sarà? Quell'Idea di ricapita
lizzazione che consegnerà 
la maggioranza della Rai'. 
nelle mani della Cassa depo
siti e prestiti? Quindi, nelle 

• mani del governo? ,. . > ; • ; ' 
Se lei ha idee migliori, questo è 

La 
sottosegretaria 
alle Poste, 
Ombretta '.. 
Fumagalli 
Cantili. Sopra II 
presidente 
della Rai , 
Demattè. 

il momento di tirarle fuori 
Non spetta ai giornalisti far-

' l0- ... 
Il governo la sua parte la sta fa
cendo. L'alternativa sarebbe 

: una sola: applicare il codice ci
vile. E quello non concede 
molti margini: se i debiti supe
rano il capitale, come nei conti 
della Rai, si portano i libri in tri
bunale. • :•"•. -••, 

Ma l'Idea di Demattè di ri
durre Il canone di conces
sione che la Rai deve versa
re allo Stato, non la convin
ce? ............ ../.; 

Si potrebbe anche pensare a 
qualcosa del genere. Ma per
metta: la riduzione non potrà 
mai essere nell'ordine di cui si 
sente parlare. ;:.-,- . . . . ; ; 

Sta per caso pensando alla 

proposta Demattè di versare 
nelle casse dello Stato un ca
none di due miliardi, due 

. miliardi e mezzo? , . . 
Non ci siamo. Si può pensare 
ad una cifra attorno ai trenta, ,1 
quaranta miliardi. ' Non do- .' 
vremmo mai dimenticare che -
la Rai gode delle entrate del 
canone di abbonamento. :. • .., 

Insomma, viale Mazzini do-
'. vrebbe - essere " comunque 
• «vantaggiata rispetto a Ber-
- lusconl che pure può conta-

re su un bel pacchetto di 
pubblicità... -•#.,••;•>•••..;,;' 

Anche la Rai potrebbe contare 
sulla pubblicità. Solo che offre 
programmi scadenti qualitati- : 
vamente. E le imprese scelgo- ' 
no le emittenti con più audien
ce, ovviamente... ;•-.. - 'X-

Un'osservazione: parla del
la Rai con molto distacco. : 
Come se non la Interessasse 
affatto mantenere una pre-

' senza pubblica nel settore 
. deH'Infonnazione.Ècosl? : 

NO. -''•••;>>• <y::;;;v-,:;•'•?•;•: 
•'. Tuttoqui? 

E che altro le devo dire? Mi in
teressa una Rai che deve esse
re però anche sana. Economi
camente. •••-.-

Permette una domanda 
esplicita? 

Certamente.. 
- Perché è così «sdraiala» sul 

cavaliere? 
Domanda inaccettabile, lo 
chiedo il rispetto delle regole. 
E l'Unità non trova di meglio 
che definirmi al servizio di Ber
lusconi? Allora, siamo messi 
daweromale. - ••. • : 
. RUoimullamo la domanda: 

c'è chi dice che lei sia la 
. ! «lunga mano» di Berlusconi. 
' Cosa ribatte a queste osser

vazioni? -j:.'- ..;.»,. ;••• 
Sciocchezze. " Ma voglio farla 
contenta. E le dico che co
munque io sono assolutamen
te contraria ai tentativi di crimi
nalizzare Berlusconi. Colpevo
le, agli occhi di qualcuno, solo 

1 di aver scelto la via dell'impe
gno diretto in politica. Non ci 

t sto a criminalizzarlo solo per-
. che è entrato in campo. Que-

' sto non mi piace. E, nei limiti 
delle mie possibilità, lo contra-

. stero. ;.-.;., .;-.••. ,.;.! -.- •;,..-••>• 
Scusi, ma chi sarebbe quel 
qualcuno che vorrebbe cri-

' minallzzare Berlusconi? :. 
Ha detto di lavorare all'Unità, 
no? Beh. lo dovrebbe sapere 
meglio degli altri... 

Dal teatro delle Vittorie, il vertice della Rai cerca di spiegare ai teleutenti le ragioni della crisi aziendale 
Locatelli lamenta: «La tv pubblica non trova le vecchie solidarietà politiche»: Polèmiche sulla Mammì e sul partito di Berlusconi 

Demattè: <<\fr c t o va aumentato il canone» 
In mattinata avevano rassicurato i dipendenti della 
Rai, in serata sono entrati nelle case dei teleutenti 
per spiegare cosa sta accadendo alla azienda televi
siva pubblica. E perchè è importante pagare più sol
di di canone. Scendono in campo il direttore gene
rale, Locatelli, e il presidente Demattè, dal teatro 
Delle Vittorie. Nel dibattito, la polemica sulla Mam-
ml e sull'ingresso in politica di Berlusconi. ; 

CINZIA ROMANO 

• V ROMA. La crisi della Rai e 
il canone di abbonamento da ' ' 
aumentare: ecco il program- ; 
ma che ieri è andato in onda ' . 
dai teatro delle Vittorie di Ro- >• 
ma. tempio del varietà di Raiu- ;.." 
no. Star della serata il presi
dente della Rai, Claudio De
mattè, e il direttore generale, '. 
Gianni Locatelli, che per la prt- ; 

ma volta si sono rivolti diretta- . 
mente ai teleutenti spiegando '•• 
cosa sta accadendo, come "• 
stantio lavorando, cosa occor- -, 
re fare per mantenere in vita r 
1 azienda radiotelevisa pubbli-

ca. Con loro, al Delle Vittorie, 
non ci sono né Frizzi né la Car-
lucci, ma la giornalista Lilly : 
Gruber, Sandra Bonsanti de La 
Repubblica e Maurizio Costan- ; 
zo, il popolare conduttore di , 
talk show di Canale 5; in colle
gamento da Torino il lilosofo 
Gianni Vattimo, da Bologna il 
direttore di Cuore Michele Ser- ; 
ra, da - Milano • l'editorialista ; 
Massimo Fini. Mica tanto facile -
spiegare cosa è accaduto In ; 
queste due giornate: prima un 
consiglio dei ministri che ri
manda ogni decisione per ga

rantire il futuro della Rai, poi i 
giornalisti in sciopero e i di
pendenti in assemblea: infine 
un incontro col presidente del 

• consiglio Ciampi che sembra ' 
rischiarare l'orizzonte. 

Il presidente Demattè va al 
sodo: l'incontro con Ciampi è 
stato un utile scambio di opi- • 
nioni e c'è «grande convergen
za» : la Rai sta facendo la sua 
parte nel rivedere e diminuire i 
costi, ora il governo deve fare •' 
la sua diminuendo il canone di 
concessione e decidendo un -
aumento del canone per gli 
abbonati. Più romantico il di
rettore Locatelli: tutti con la Rai -
hanno un rapporto di odio-
amore, l-a vorrebbero vincen
te, la amano e vogliono quindi; ' 
essere ricambiati. La Rai, natu
ralmente chiede risorse per es- ; 
sere all'altezza dei compiti che 
tutti si aspettano da lei. E tutti si 
dichiarano d'accordo. Il servi
zio pubblico è irrinunciabile e 
una democrazia non può esi
stere senza una pluralità di vo- •'. 
ci, dichiara Costanzo. Anche 

Massimo Fini rinuncia al ruolo, 
che molti si aspettavano, di ba- , 
stian.contrario conlessando il ;. 
suo amore per la Rai. rimpian- • 
gendo però i tempi di Berna-
bei, mentre Michele Serra fa 
notare che è davvero bizzarro i 
che i partiti che linora hanno 
adoperato la Rai come mega- •: 
fono, oggi le voltino le spalle. 

È il filosofo Gianni Vattimo a 
lanciare l'unica provocazione 
della serata: meno ore di tra- . 
smissioni per abbassare la so
glia di inquinamento da tv 
spazzatura. Ed introduce il te
ma più spinoso: la legge Mam- -
mi è uno scandalo e va rivista e . 
il cavalier Berlusconi se vuole <;• 
darsi alla politica non può ave- ' 
re in concessione l'etere pub
blico. Se ne stanno ben defilati 
in questa spinosa discussione 
Demattè e Locatelli, che assi
stono divertiti a Fini che difen- >-; 
de il diritto di sua emittenza a 
fare politica, attancandoio in
vece per l'oligopolio che pre- ; 

tende di mantenere, mentre la 
Bonsanti ricorda che lo sman

tellamento della Rai era previ
sto nei progetti della P2 di Lido 
Gelli. Davvero imbarazzato Co
stanzo, che non si aspettava di 
dover ripetere davanti ai teleu- " 
tenti della Rai le sue critiche 
per l'eventuale ingresso in po
litica di Berlusconi, aggiungen
do che anche per lui la legge 
Mamml va rivista..Certo, non si 
trova proprio a suo agio, non è 
come nel salotto del suo Mau
rizio Costanzo show. Ed awer- ; 
te: attenzione, non si salva la 
Rai demonizzando Berlusconi. 

Ed allora, riparliamo di Rai. 
Su, non sia timido il presidente ' 
Demattè, l'incoraggia Michelle 
Serra, non usi toni quaresimali: 
in un paese che denuncia il 
troppo assistenzialismo, è giu
sto chiedere l'aumento del ca- ; 
none. I servizi pubblici vanno 
pagati, sia che si tratti di auto
bus o di televisione. Demattè e 
Locatelli ripartono cosi alla ca- . 
rica. Dopo aver in mattinata 
rassicurato il popolo della Rai, , 
rassicurano anche i teleutenti 
che li ascoltono nelle loro ca
se. C'è un debito che sta diven- : 

tando una voragine: noi, assi
curano . stiamo riducendo gli 
sprechi e le spese. Ma il risana
mento da solo non basta, ser- ' 

; vono altre risorse. Che devono • 
essere garantite dal governo, \ 
ma anche dai cittadini. Che si ' 
ritroveranno, appunto, gover
no permettendo, un canone 
più alto ma sempre più basso, • 
assicurano, di quello che pa- ; 
gano gli altri cittadini in Euro
pa. •: '"•'/• ••••- --. •..•.•-.. '..-v 

La Lilly Gruber si prende lo , 
sfizio in diretta di chiedere a 
presidente e direttore se tutta 
la gazzarra sulle note spese 
gonfiate degli inviati Rai non • 
sia responsabilità loro e se non > 
sia il caso che Demattè e Loca
telli facciano autocritica. De- -
matte e Locatelli non ci stan- • 
no. anche se ammettono che 
tutta la vicenda è stata amplifi
cata dai mass media; e co
munque essendo intervenuta : 
la magistratura, il loro ruolo è 
ormai secondario. lx>ro, han
no però messo in piedi nuove ; 
regole per cambiare i compor-
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La sede Rai di Saxa Rubra 

Tesa assemblea dei giornalisti 
«Non siamo una banda di ladri» 

E Saxa R^ 
cittadella assediata 
s'appella a Scalfaro 

PAOLA SACCHI 

•V ROMA.- Umiliati e offesi. 
Ma all'attacco contro quello 
che definiscono «un tentativo 
di golpe». All'attacco per salva- " 
re non solo tredicesime, sti
pendi e dignità professionale 
ma le sorti del servizio pubbli
co e la sua funzione di demo- • 
crazia. Chiedono di essere ri- ;•• 
cevuti dal presidente Scalfaro, i 
denunciano a viva voce che lo- -
ro non sono un «accolita di la- ' 
dri e lazzaroni» e si schierano 
nell'area centrale del campo ' 
di battaglia, nonostante il dise
gno gigantesco di quella porta -
calcistica dipinta su una parete . 
dello studio dell'ex «Processo ' 
del lunedi», dove si sono riuniti 
in assemblea. Stanno li seduti, 
dando le spalle a quella porta ' 
su fondo blu, un Piero Badalo-
ni elegante e perplesso, un Mi-, 
chele Cocuzza dall'espressio- ' 
ne corrucciata, una Mariella ':' 
Milani dalla chioma rossa e 
battagliera, una Daniela Ta-
gliafico, peraltro alle prese an- : 
che legali con Pannella - che 
l'accusa di censura sul con
gresso della Lega - ma sempre 
impeccabile, una Rita Mattei : 
attenta e preoccupata. E, per " 
la sala si aggira, con aria un 
po' austera e pensosa, anche 
Paolo Frajese che guarda quel
le tre telecamere dei vari tg, 
scuote la testa e s'interroga: «E 
però... continuiamo ad essere 
in tre». 

1 giornalisti Rai non ci stan- -
no con quello che definiscono ' 
- riferendosi anche a dichiara
zioni dell'on. Ombretta Fuma
galli Carulli - il tentativo di «in- ' 
goiare» il servizio pubblico, la 
tv di Stato nell'oscura area del 
berlusconismo. «Il tentativo di 

.soffocare il diritto di ogni citta
dino a far sentire la propria vo
ce» - grida, nel corso dell'as- -
semblea, un Giuseppe Giuliet- ;• 
ti, indignato e tribunizio. Dalla 
tribuna, che dà le spalle alla 
parete con quella porta calci- " 
stica, vengono a più riprese gli 
applausi di chi non vuol sol
tanto parare i pesanti colpi 
sferrati in queste ore alla Rai, 
compromettendone la soprav- . 
vivenza stessa, ma di chi inten
de battersi per ripartire da qui. 
da questo grave «affronto» per 
dar vita ad una riforma vera e ' 
radicale. Ma questa battaglia -
ammonisce Giulictti. che è 
membro dell'esecutivo dell'U- ' 
sigrai - non dovrà essere una 
esibizione di muscoli da effet
tuare attraverso ulteriori inter
ruzioni del servizio. E invila ad ;. 
usare la (orza della ragione e 
del confronto, a partire da 
quello con i vertici aziendali. 
•Troppo timida la riforma av
viata dai nuovi vertici - dice 
Giulictti - sono anni che ci bai- ; 
liamo contro la corruzione, 
contro sprechi e inelficienze. 
sono anni che chiediamo di 
andare a dare un'occhiata sul 
sistema degli appalti e quan-
t'altro...». Ed invece sono spun
tati fuori «i rimborsi spese... sui • 
quali per carità è giusto e dove
roso indagare ma si è insom
ma drammatizzata questa vi-

tamenli che possono aver 
creato situazioni poco chiare. 
Insomma, hanno fatto tutto 
quel che dovevano fare. Ora 
spetta agli altri intervenire per 
garantire il risanamento e il fu
turo dell'azienda radiotelevisi
va pubblica. Ma perchè i parti
ti, e soprattutto la De, che della 
Rai si sono serviti in tutti questi ' 
anni, facendoladiventare sino
nimo di lottizzazione, sono di
ventati improvvisamente cosi 
avari? Tocca al direttore gene
rale Locatelli rispondere. «La • 
Rai che vuole mutare certo 
non trova le solidarietà trovate 
in passato. Ma noi non accet
tiamo più le forche caudine; 
non svendiamo più l'autono
mia della Rai per ottenere co
perture politiche e benevolen
za», dichiara davanti alle tele
camere. Ma chissà, forse, in , 
privato, si domanderà se la De 
con i voti non abbia perso pure 
la memoria: non era proprio ' 

' lui, il direttore generale, amico 
.di Martinazzoli. di Prodi e del 
ministro Barucci? 

Jk 

cenda degli inviati...», mentre 
l'edificio crollava e pezzi del , 
vecchio regime «attentavano . 
all'esistenza stessa del servizio 
pubblico, in un paese che a 
differenza di nessun altro nel 
mondo occidentale non ha 
una una legge anti-trust». «Noi 
non siamo una banda di ladri 

• e truffatori, tutti ormai parlano 
di noi come quelli delle note : 
spese gonfiate o quelli dagli : 
stipendi d'oro. Ne parlano tutti ; 

- sui taxi e sui tram» - urla qual
cuno lassù, dalla tribuna. E 

• Marcella Sansone e Mariella --. 
, Milani, assieme ad altri, prò- ': 

pongono di utilizzare gli spazi 
televisivi per rompere questo • 
terribile e imbarazzante isola
mento rispetto alla società civi- • 
le e spiegare la funzione del ' 

' giornalismo in un paese de-
~ mocraoco, il valore del servizio 

pubblico e delle tante profes
sionalità che la Rai ha messo 
finora a disposizione per rap- • 
presentare i problemi del pae-
seedarvoceallacollettività. •-'. 

Certo - osservano altri - que
sta è anche la Rai che «ha dato 
voce a questo o quel partito, e . 
dove si aggiravano capiclan e 

, quant'altro «Ma ora neila 
voragine prodotta dal crollo di 

. quel sistema politico di cui è 
stata specchio ci può e ci deve 
essere spazio - sostengono i .' 
giornalisti Rai a più voci - per 
una riforma radicale, profon
da». E Giulietti propone ad 
ognuno di avviare un confron- • 
to con i vari direttori dei tele
giornali per dar vita a una sorta 
di grande studio aperto sui 
problemi dell'informazione e 
sui gravi pericoli che sta cor-

* rendo non solo quella parlata 
ma anche quella scritta. 

Ma controproposte, intanto. 
- devono esser fatte anche sulla 
• più contingente partita che si 

sta giocando a palazzo Chigi. 
Giulietti propone - e l'assem
blea l'approva - di chiedere 
una perequazione della tassa 
di concessione, ovvero, in as
senza di regole certe e definite, 
la Rai dovrebbe pagare la stes-

•: sa cifra che oggi paga Berlu
sconi; per non gravare poi ec
cessivamente sulle tasche dei 

. contribuenti il canone . Rai, 
bloccato dal 1987, potrebbe 
essere defiscalizzato in modo 
che l'azienda recuperi lo stes
so i soldi necessari. Quello che 
i giornalisti Rai - e in serata l'U-
sigrai lo ha formalizzato in una 
nota - intendono chiedere al 
presidente Scalfaro. in quanto 
supremo garante della legge e 
delle regole, è un intervento 
volto «a consentire al governo 
di applicare la legge di riforma, 
garantendo l'autonomia finan
ziaria dell'azienda». 
*. «il problema - sottolinea 
Giulietti - non sono le nostre 

' tredicesime, i nostri stipendi, 
dobbiamo spiegare all'opinio
ne pubblica che tutto ciò ri
schia di bloccare la produzio
ne, che tutto ciò liquida il servi
zio pubblico » Sono passate 
da poco le II quando I assem
blea si scioglie 
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